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(139) Comma sostituito dalIV/rt. 12, c o m m a  1, le tt. h), L . 3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n. 189 . Successivamente, il presente comma è 
stato così sostituito dallY/rt. 3, c o m m a  1, le tt. c), n . 9 ), D .L . 2 3  g iu g n o  2 0 1 1 , n. 8 9 , convertito, con modificazioni, dalla 
L . 2  a g o s to  2 0 1 1 , n. 1 29 .
(140) La Corte Costituzionale, con sentenza 14-28 dicembre 2005, n. 466 (Gazz. Uff. 4 gennaio 2006, n. 1 - Prima serie 
speciale), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del secondo periodo del presente comma.
(141) Comma inserito dall 'art. 2 , c o m m a  1, le tt. c), n. 1), D .L g s . 8  g e n n a io  2 0 0 7 , n. 5.
(142) Lettera sostituita dall'ar/. 5, c o m m a  1, le tt. a), D .L . 1 5  f e b b r a io  2 0 0 7 , n . 1 0 , convertito, con modificazioni, dalla L . 
6  a p r i le  2 0 0 7 , n. 4 6 . Successivamente, la presente lettera è stata così sostituita dall1 art. 3, c o m m a  1, le tt. c), n. 1), le tt.
b), D .L . 2 3  g iu g n o  2 0 1 1 , n. 8 9 , convertito, con modificazioni, dalla L . 2  a g o s to  2 0 1 1 , n. 129.
(143) Comma così sostituito dall 'art. 3, c o m m a  7, d e l l 'A l le g a to  4  a l  D .L g s .  2  lu g lio  2 0 1 0 , n. 1 0 4 , a decorrere dal 16 
settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall' art. 2 , c o m m a  1, d e l  m e d e s im o  D .L g s . 1 0 4 /2 0 1 0 .
(144) Alinea così modificato dall' art. 3, c o m m a  1, le tt. c), n. 1), le tt. et), D .L . 2 3  g iu g n o  2 0 1 1 , n. 8 9 , convertito, con 
modificazioni, dalla L . 2  a g o s to  2 0 1 1 , n. 129 .
(145) Comma inserito dall 'art. 3, c o m m a  1, le tt. c), n. 2 ), D .L . 2 3  g iu g n o  2 0 1 1 , n. 8 9 , convertito, con modificazioni, 
dalla L. 2  a g o s to  2 0 1 1 , n. 129 .
(146) Comma inserito dal IV//-/. 3, c o m m a  1, le tt. c), n. 4 ), D .L . 2 3  g iu g n o  2 0 1 1 , n. 8 9 , convertito, con modificazioni, 
dalla L. 2  a g o s to  2 0 1 1 , n. 12 9 .
(147) Comma inserito dall'art. 3, c o m m a  1, le tt. c), n , 6), D .L . 2 3  g iu g n o  2 0 1 1 , n. 8 9 , convertito, con modificazioni, 
dalla L . 2  a g o s to  2 0 1 1 , n. 1 2 9 .
(148) Comma inserito dall'ari. 12, c o m m a  1, le tt. b), L . 3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n. 189.
(149) Comma così sostituito dall' art. 3, c o m m a  1, D .L g s . 13  a p r ile  1 9 9 9 , n. 113 .
(150) Comma così modificato dall' art. 2 9 9 , c o m m a  1, D .P .R . 3 0  m a g g io  2 0 0 2 , n. 1 1 5 , a decorrere dal 1° luglio 2002.
(151) Comma inserito dall’«/'/. 3, c o m m a  1, lett. c), L . 3 0  o tto b r e  2 0 1 4 , n. 1 6 1 . .
(152) Comma inserito dallV/rt. 3, c o m m a  1, le tt. d), L. 3 0  o tto b r e  2 0 1 4 , n. 161 .
(153) Lettera così sostituita dall' art. 4, c o m m a  2, D .L . 1 8  f e b b r a i o  2 0 1 5 , n. 7.
(154) La Corte costituzionale, con ordinanza 16-29 dicembre 2004, n. 439 (Gazz. Uff. 5 gennaio 2005, n. 1, la Serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell'art. 13^ come 
modificato dall' art. 1 2  d e lla  le g g e  3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n. 1 8 9  sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione; con 
ordinanza 28 settembre-4 ottobre 2005, n. 363 (Gazz. Uff. 12 ottobre 2005, n. 41, V  Serie speciale) e con ordinanza 28 
settembre-4 ottobre 2005, n. 376 (Gazz. Uff. 12 ottobre 2005, n. 41, V  Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale degli artt. 13 e 17 come modificato dalla le g g e  3 0  lu g lio  
2 0 0 2 , n. 1 8 9  sollevate in riferimento agli artt. 3, 24, 104 e 111 della Costituzione; con ordinanza 28 settembre-4 ottobre
2005, n. 375 (Gazz. Uff. 12 ottobre 2005, n. 41, l a Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle 
questioni di legittimità costituzionale dell'art. 13 come modificato dalla le g g e  3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n. 1 8 9  sollevate in 
riferimento agli artt. 2, 3, 10, secondo comma, 24 e 111 della Costituzione; con ordinanza 8-17 marzo 2006, n. 109 
(Gazz. Uff. 22 marzo 2006, n. 12, l a Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni di 
legittimità costituzionale dell'art. 13, sollevate in riferimento agli artt. 2, 3, 13 e 27 della Costituzione.
(155) La Corte costituzionale, con ordinanza 3-7 luglio 2006, n. 283 (Gazz. Uff. 12 luglio 2006, n. 28, V  Serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale degli artt. 13, commi 2, 
lettere a) e b), 3 e 7, 13-bis e 14, comma 5-bis, sollevate in riferimento agli artt. 3, 13, commi primo, secondo e terzo, e
24 della Costituzione.
(156) La Corte costituzionale, con ordinanza 22 aprile-3 maggio 2002, n. 146 (Gazz. Uff. 8 maggio 2002, n. 18, serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell'art. 13, comma 2, 
sollevata in riferimento agli articoli 2, 3 e 35 della Costituzione. La stessa Corte, chiamata, di nuovo, a pronunciarsi 
sulla stessa questione senza addurre profili o argomenti nuovi con ordinanza 9-16 maggio 2002, n. 200 (Gazz. Uff. 22 
maggio 2002, n. 20, serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale 
dell'articolo 13, comma 2. La medesima Corte, con sentenza 14-23 dicèmbre 2005, n. 463 (Gazz. Uff. 28‘dicembre
2005, n. 52, V Serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale degli 
artt. 13, comma 2, e 5, conmia 2, sollevata in riferimento agli artt. 2 e 3 della Costituzione.
(157) La Corte costituzionale, con ordinanza 3-7 marzo 2006, n. 142 (Gazz: Uff. 12 aprile 2006, n. 15, lil Serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 13, commi 3 e 
3-quater, come modificato dalla le g g e  3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n. 1 8 9 , sollevata in riferimento agli artt. 3 e 24 della Costituzione; 
ha inoltre dichiarato la manifesta infondatezza delle questioni di legittimità costituzionale dell'art. 13, comma 3-quater, 
sollevate in riferimento all'art. 3 della Costituzione; ha inoltre dichiarato là manifesta inammissibilità delle questioni di 
legittimità costituzionale del medesimo art. 13, comma 3-quater, sollevate in riferimento agli artt. 24, secondo comma, e
111 della Costituzione; ha infine dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale 
dello stesso art. 13, comma 3-quater, sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione.
(158) La Corte costituzionale, con ordinanza 3-7 luglio 2006, n. 280 (Gazz. Uff. 12 luglio 2006, n. 28, la Serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale degli artt. 13, commi 3 e
8, e 14, comma 5-bis, sollevate in riferimento agli artt. 3, 24, e 113, secondo comma, della Costituzione; ha inoltre 
dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale degli artt. 13 e 14, sollevata in
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riferimento agli artt. 3, 24, 35 e 36 della Costituzione; ha infine dichiarato la manifesta infondatezza della questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 14, comma 5-bis, sollevata in riferimento agli artt. 2, 3,10, 13 e 24 della Costituzione. 
La stessa Corte, con ordinanza 14-18 aprile 2008, n. I l i  (Gazz. Uff. 23 aprile 2008, n. 18, l a Serie speciale), ha 
dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale deU'art. 13, commi 3 e 8, sollevata in 
riferimento aU'art. 24 della Costituzione. La stessa Corte, con altra ordinanza 20 - 27 giugno 2012, n. 170 (Gazz. Uff. 4 
luglio 2012, n. 27, l a Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità 
costituzionale dell'articolo 13, commi 3 e 8, come modificato dall' art. 1 d e l  d e c r e to - le g g e  1 4  s e t t e m b r e  2 0 0 4 , n. 2 4 1 ,  
convertito, con modificazioni, dall' art. 1, c o m m a  1, d e lla  le g g e  12  n o v e m b r e  2 0 0 4 , n. 2 7 1 , promosse in relazione agli 
artt. 2, 3,10, terzo comma, 24 e 113 della Costituzione.
(159) La Corte costituzionale, con ordinanza 3-17 dicembre 2008, n. 417 (Gazz. Uff. 24 dicembre 2008, n. 53, la Serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 13, commi 3 e 
3-bis, come modificato dall' art. 12, c o m m a  1, d e l la  le g g e  3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n. 1 8 9 , sollevata in riferimento agli artt. 3,24 
e 111 della Costituzione; ha inoltre dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale 
del medesimo art. 13, comma 3-bis, sollevata in riferimento agli artt. 24 e 111 Cost.; ha infine dichiarato la manifesta 
infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell'art. 14, comma. 5-terr aggiunto dall’ art. 13, c o m m a  1, d e lla  
le g g e  n, 1 8 9  d e l  2 0 0 2 ,  e poi sostituito dall'art. 1, comma 5-bis, del d e c r e to - le g g e  1 4  s e t t e m b r e  2 0 0 4 , n. 2 4 1  convertito, 
con modificazioni, nella le g g e  1 2  n o v e m b r e  2 0 0 4 , n. 2 7 1 , sollevata, in riferimento agli artt. 24 e 25 Cost. La stessa 
Corte, con successiva ordinanza 9 - 18 febbraio 2011, n. 59 (Gazz. Uff. 23 febbraio 2011, n. 9, 1® Serie speciale), ha 
dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 13, comma 3, sollevata in 
riferimento agli articoli 2, 10, secondo comma, 30, secondo comma, e 117, primo comma, della Costituzione.
(160) La Corte costituzionale, con ordinanza 3-7 marzo 2006, n. 143 (Gazz. Uff. 12 aprile 2006, n. 15, l a Serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale deU'art. 13, comma 3- 
quater, introdotto dall' ar t. 12, c o m m a  1, d e l la  le g g e  3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n. 1 8 9 , sollevate in riferimento all'art. 3 della 
Costituzione; ha infine dichiarato la manifesta infondatezza delle questioni di legittimità costituzionale dell'art. 13, 
comma 3-quater, sollevate in riferimento all'art. 24 della Costituzione.
(161) La Corte costituzionale, con ordinanza 10 - 19 marzo 2010, n. 109 (Gazz. Uff. 24 marzo 2010, n. 12, l a Serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità' costituzionale dell-art.. I comma 5- 
ter, come sostituito dal d e c r e to - le g g e  14  s e t t e m b r e  2 0 0 4 , n, 2 4 1 , convertito in legge, con modificazioni, dall' art. 1 d e lla  
le g g e  12  n o v e m b r e  2 0 0 4 , n, 2 7 1 ,  sollevata dal Giudice di pace di Roma, in riferimento agli artt. 13, 24, 97 e 111 della 
Costituzione. La Corte costituzionale, con ordinanza 7 - 1 0  aprile 2014, n. 93 (Gazz. Uff. 16 aprile 2014, n. 17, l a Serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale dell’art. 13, comma 5- 
ter, come aggiunto dall’ ar t. 1, c o m m a  1, d e l  d e c r e to - le g g e  14  s e t te m b r e  2 0 0 4 , n. 2 4 1 , convertito, con modificazioni, 
dall’ art. 1, c o m m a  1, d e l la  le g g e  12  n o v e m b r e  2 0 0 4 , n. 2 7 1 , e dell’art. 14 del medesimo d e c r e to  le g is la t iv o  n. 2 8 6  d e l  
1 9 9 8 , sollevate in riferimento agli artt. 2, 3, 10, 13, 24, 97, 111 e 117 della Costituzione, in relazione all’art. 5 della 
Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, ratificata e resa esecutiva con le g g e  4  
a g o s to  1 9 55 , n. 8 4 8 .
(162) La Corte costituzionale, con sentenza 8-21 luglio 2004, n. 257 (Gazz. Uff. 28 luglio 2004, n. 29, l a Serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 13, comma 7, 
sollevata in riferimento agli articoli 3 e 13 della Costituzione; la stessa Corte, con ordinanza 5-16 marzo 2007, n. 84 
(Gazz. Uff. 21 marzo 2007, n. 12, l a Serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 13, comma 7, sollevata in riferimento agli artt. 3 e 24 della Costituzione.
(163) La Corte costituzionale, con ordinanza 24 marzo-6 aprile 2005, n. 142 (Gazz. Uff. 13 aprile 2005, n. 15, l a Serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 13, comma 13, 
sollevata in riferimento agli artt. 24, 27, 104 e 111 della Costituzione. La stessa Cortè, con successiva ordinanza 20 
giugno-l° luglio 2005, n.261 (Gazz. Uff. 6 luglio 2005, n. 27, la Serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza 
della questione di legittimità costituzionale dell'art. 13, comma 13, come modificato dall' art. 1 2  d e l la  le g g e  3 0  lu g lio  
2 0 0 2 , n. 1 8 9 , sollevata in riferimento agli artt. 2 e 3 Cost. La Corte, con altra sentenza 22-30 aprile 2009, n. 125 (Gazz. 
Uff. 13 maggio 2009, n. 19, l a Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità 
costituzionale dell'art. 13, comma 13, come sostituito dall' art. 1 d e lla  le g g e  1 2  n o v e m b r e  2 0 0 4 , n. 2 7 1 , e di seguito 
modificato dall'art. 2, c o m m a  1, le t te ra  c), d e l  d e c r e to  le g is la tiv o  8  g e n n a io  2 0 0 7 , n. 5 , nella parte in cui prevede la 
pena della reclusione da uno a quattro anni per lo straniero espulso che rientri nel territorio dello Stato senza la speciale 
autorizzazione del Ministro dell'interno, sollevate in riferimento agli artt. 3 e 27, terzo conmia, della Costituzione.
(164) Vedi, anche, l'a rt. 1, c o m m a  2 -b is  , D .L . 1 4  s e t te m b r e  2 0 0 4 , n. 2 4 1 , convertito, con modificazioni, dalla L . 1 2  
n o v e m b r e  2 0 0 4 , n. 2 7 1 .
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(Omissis)

Art. 19 (Divieti di espulsione e di respingimento. Disposizioni in materia di categorie 
vulnerabili)( Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 17) (207)

1. In nessun caso può disporsi l'espulsione o il respingimento verso uno Stato in cui lo straniero 
possa essere oggetto di persecuzione per motivi di razza, di sesso, di lingua, di cittadinanza, di’ 
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali o sociali, ovvero possa rischiare di essere 
rinviato verso un altro Stato nel quale non sia protetto dalla persecuzione.

2. Non è consentita l'espulsione, salvo che nei casi previsti dall' articolo 13, comma 1, nei confronti :

a) degli stranieri minori di anni diciotto, salvo il diritto a seguire il génitore o l'affidatario 
espulsi;

b) degli stranieri in possesso della carta di soggiorno, salvo il disposto dell' articolo 9;
c) degli stranieri conviventi con parenti entro il secondo grado o con il" coniuge, di nazionalità 

italiana;(206X209)
d) delle donne in stato di gravidanza o nei sei mesi successivi alla nascita deh figlio cui 

provvedono.(210'1

2-bis. Il respingimento o l'esecuzione dell'espulsione di persone affette da disabilità, degli anziani, 
dei minori, dei componenti di famiglie monoparentali con figli minori nonché dei minori, ovvero 
delle vittime di gravi violenze psicologiche, fisiche o sessuali sono effettuate con modalità 
compatibili con le singole situazioni personali, debitamente accertate.(208-

(206) Lettera così modificata dall1 art. 1, c o m m a  22 , lett. p ) ,  L . 1 5  lu g l io  2 0 0 9 , n. 9 4 .
(207) Rubrica così modificata dall' art. 3, c o m m a  1, le tt. g ), n . 1); D .L . 2 3 - g iu g n o - 2 0 1 1 , m  89^ convertito, >eon 
modificazioni, dalla L. 2  a g o s to  2 0 1 1 , n. 1 2 9 .
(208) Comma aggiunto dall' art. 3, c o m m a  1, le tt. g ), n. 2 ), D .L . 2 3  g iu g n o  2 0 1 1 , n . 8 9 , convertito, con modificazioni, 
dalla L. 2  a g o s to  2 0 1 1 , n, 129 .
(209) La Corte costituzionale, con ordinanza 25 ottobre-8 novembre 2000, n. 481 (Gazz. Uff. 15 novembre 2000, n. 47, 
serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza delle questioni di legittimità costituzionale dell'art. 19, comma 2, 
lettera c), sollevate in riferimento all'art. 3 della Costituzione. Con successiva ordinanza 5-14 aprile 2006, n. 158 (Gazz. 
Uff. 19 aprile 2006, n. 16, la Serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione di legittimità 
costituzionale dell'art. 19, comma 2, lettera c), sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, 10,29 e 30 della Costituzione. La 
stessa Corte con ordinanza 24-31 ottobre 2007, n. 361 (Gazz. Uff. 7 novembre 2007, n. 43, l a Serie speciale), ha 
dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 29, comma 1, lettera b-bis), 
sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, 10, 29, e 30 della Costituzione; ha inoltre dichiarato la manifesta infondatezza 
della questione di legittimità costituzionale dell'art. 19, comma 2, lettera c), sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, 10, 
29, e 30 della Costituzione. La stessa Corte, con ordinanza 14-24 aprile 2008, n. 118-(Gazz. Uff. 30 aprile 2008, n. 19,
l a Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 19, 
comma 2, lettere c) e d), sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, 29, 30 e 31 della Costituzione. La stessa Corte, con altra 
ordinanza 9-13 marzo 2009, n. 70 (Gazz. Uff. 15 aprile 2009, n. 15, l a Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale dell'art. 19, comma 2, lèttera c), e dell'art. 13, comma 3-bis, 
del medesimo decreto legislativo, sollevate in riferimento rispettivamente, agli artt. 2, 3, 29 e 30 della Costituzione, e 
agli artt. 3, 10, 24 e 111 Cost.; ha infine dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità 
costituzionale dell'art. 13, commi 3 e 3-bis, sollevata in riferimento agli artt. 3, 24 e 111 Cost.
(210) La Corte costituzionale: con sentenza 12-27 luglio 2000, n. 376 (Gazz. Uff. 2 agosto 2000, n. 32 - Serie speciale), 
ha dichiarato l'illegittimità della presente lettera, che sostituisce la lettera d) del comma 2 dell' ar t. 1 7 d e lla  L . 6  m a r z o  
1 9 9 8 , n. 4 0 , nella parte in cui non estende il divieto di espulsione al .marito convivente della donna in stato di 
gravidanza o nei sei mesi successivi alla nascita del figlio; con ordinanza 4-6 luglio 2001, n. 232 (Gazz. Uff. 11 luglio
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2001, n. 27, serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell'art. 
19 sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, 10, 29 e 30 della Costituzione; con sentenza 5-17 luglio 2001, n. 252 (Gazz. 
Uff. 25 luglio 2001, n. 29, serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 19, 
comma 2, sollevata in riferimento agli artt. 2 e 32 della Costituzione; con ordinanza 20 giugno-l° luglio 2005, n. 260 
(Gazz. Uff. 6 luglio 2005, n. 27, l a Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di 
legittimità costituzionale deU'art. 19, comma 2, sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, 10,29 e 30 della Costituzione; con 
ordinanza 5-14 aprile 2006, n. 161 (Gazz. Uff. 19 aprile 2006, n. 16, la Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 19, sollevata in riferimento all'art. 2 della 
Costituzione; con ordinanza 5-14 aprile 2006, n. 162 (Gazz. Uff. 19 aprile 2006, n. 16, l a Serie speciale), ha dichiarato 
la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale degli artt. 19 e 29, comma 1, lettera b-bis), 
sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, 10, 29 e 30 della Costituzione; con ordinanza 3-11 maggio 2006, n. 192 (Gazz. 
Uff. 17 maggio 2006, n. 20, l a Serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione di legittimità 
costituzionale deU'art. 19, comma 2, lettera d), sollevata in riferimento agli artt. 2, 30 e 32 della Costituzione; con 
ordinanza 6-22 dicembre 2006, n. 444 (Gazz. Uff. 27 dicembre 2006, n. 51, l a Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell'art. 19, comma 2, lettera d), sollevata in riferimento agli 
artt. 2, 30, 31 e 32 della Costituzione; con ordinanza 18-21 giugno 2007, n. 225 (Gazz. Uff. 27 giugno 2007, n. 25, l a 
Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale dell'art. 19 
sollevate in riferimento agli artt. 2, 3, 10, 29 e 30 della Costituzione; inoltre ha dichiarato la manifesta inammissibilità - 
delle questioni di legittimità costituzionale degli articoli 29 e 30, sollevate in riferimento agli artt. 2, 3, 10, 29 e 30 della 
Costituzione; con ordinanza 19-23 novembre 2007, n. 397 (Gazz. Uff. 28 novembre 2007, n. 46, l a Serie speciale), ha 
dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale deU'art. 19, comma 2, lettera d), 
sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, 29, 30 e 31 della Costituzione; con ordinanza 14-24 aprile 2008, n. 118 (Gazz. 
Uff. 30 aprile 2008, n. 19, l a Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità 
costituzionale deU'art. 19, comma 2, lettere c) e d), sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, 29, 30 e 31 della Costituzione.

A rt. 20 (M isure strao rd in arie  di accoglienza per eventi eccezionali) 
(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 18)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato d'intesa con i Ministri degli affari 
esteri, deU'intemo, per la solidarietà sociale, e con gli altri Ministri eventualmente interessati, sono 
stabilite, nei limiti delle risorse preordinate allo scopo nell'ambito del Fondo di cui all' artìcolo 45, 
le misure di protezione temporanea da adottarsi, anche in deroga a disposizioni del presente testo 
unico, per rilevanti esigenze umanitarie, in occasione di conflitti, disastri naturali o altri eventi di 
particolare gravità in Paesi non appartenenti all'Unione Europea.(211 ̂

2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o un Ministro da lui delegato riferiscono annualmente al 
Parlamento sull'attuazione delle misure adottate.

(Omissis)
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DIPARTIMENTO PERLE LIBERTÀ CIVILI E L’ IMMIGRAZIONE 
Direzione Centrale dei Servizi Civili per l’immigrazione e l’asilo

Detto Regolamento Unico supera le difformità di trattamento in precedenza 
rilevaté e a tutela del rispetto dei diritti umani ed individuali degli ospiti dei CIE 
uniforma le condizioni di trattenimento degli ospiti ed i diritti ed i doveri di cui sono 
titolari, stabilendo i criteri e le modalità organizzative della gestione quotidiana delle 
strutture, con particolare riferimento alla erogazione dei beni e dei servizi previsti dal 
vigente Capitolato d’appalto.

Per assicurare aH’interno dei Centri il pieno rispetto del diritto alla salute il 
Regolamento disciplina inoltre il servizio dì assistenza sanitaria in modo da assicurare 
il rispetto della privacy e la tutela della dignità personale. Viene inoltre determinata la 
dotazione minima deH’ambulatorio per la quale, se insufficiente, si chiede di inoltrare 
apposita richiesta entro il 5 dicembre p.v., al fine dell’impegno e del relativo ordine di 
accreditamento nel corrente esercizio finanziario.

Per quanto concerne l’accesso ai centri, gli articoli 5,6,7 dell’allegato 1 indicano 
le procedure amministrative che le Prefetture devono adottare per rilasciare 
l’autorizzazione ai soggetti interessati e le modalità standardizzate per lo svolgimento 
delle visite.

Particolare rilievo assume l’allegata "Carta dei diritti e dei doveri dello straniero 
nel CIE” (all. 1a), che sancisce, tra gli altri, il diritto ad essere informato, ad esprimersi 
nella propria lingua o in altra conosciuta, la libertà di culto, la libertà di corrispondenza 
epistolare e telefonica.

Nel trasmettere il Regolamento Unico con i relativi allegati, si invitano le SS.LL. 
a monitorarne la corretta applicazione airinterno dei Centri di Identificazione ed 
Espulsione di rispettiva competenza territoriale.

IL CAÍ?
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VISTO il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modificazioni, recante il 
“Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero”, ed in particolare i commi l e 2 deir articolo 14, che 
rispettivamente prevedono l’istituzione dei centri di identificazione ed espulsione per il 
trattenimento del cittadino straniero ai fini dell’esecuzione dell’espulsione e modalità 
di trattenimento idonee ad assicurare la necessaria assistenza ed-il pieno rispetto-della 
dignità umana;

VISTO il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 e successive modificazioni, in attuazione 
della direttiva 2004/38/CE, relativa al “Diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro 
familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri” ed 
in particolare il comma 11 dell’articolo 20, che prevede l’applicazione delFart. 13, 
comma 5 bis, del citato Testo unico ai cittadini comunitari destinatari di un 
provvedimento di allontanamento;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
modificazioni, recante il regolamento di attuazione del Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
ed in particolare gli articoli 21, 22 e 23 sulle modalità di trattenimento nei centri di 
identificazione ed espulsione;

VISTO il comma 8 dell’articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, citato, che altresì prevede l’adozione da parte del Prefetto delle disposizioni 
occorrenti per regolare le modalità di permanenza e l’erogazione dei servizi aiFintemo 
dei centri in conformità alle direttive impartite dai Ministro dell’interno;

VISTO il decreto del Ministro dell’interno 21 novembre 2008, recante lo schema di capitolato 
di appalto per la gestione dei centri di primo soccorso ed accoglienza, dei centri di 
accoglienza, dei centri di accoglienza per richiedenti asilo e dei centri di 
identificazione ed espulsione;

RAVVISATA l’esigenza di assicurare regole e livelli dì accoglienza uniformi per 
l’organizzazione interna dei centri di identificazione ed espulsione istituiti nel territori 
nazionale e per l’erogazione dei servizi alPintemo degli stessi
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ALLEGATO 1

Regolamento recante: "CRITERI PER L'ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DEI 
CENTRI DI IDENTIFICAZIONE ED ESPULSIONE PREVISTI DALL'ARTICOLO 14 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 25 LUGLIO 1998, n. 286 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI".

Artìcolo 1 
(Disposizioni generali)

Allo straniero e/o al cittadino comunitario (di seguito, "straniero") trattenuto 
in un centro di identificazione ed espulsione (di seguito, Centro), è assicurata 
la necessaria assistenza ed il pieno rispetto dei diritti fondamentali deila 
persona, anche in considerazione della sua provenienza, deita sua religione, 
del suo stato di salute fisica e psichica, fermo restando ii divieto dello 
straniero di allontanarsi dal centro.

Artìcolo 2 
(Informazioni allo straniero)

Al momento deH'ingresso nel Centro, lo straniero viene informato, a cura del 
personale dell'Ente gestore addetto ai ricevimento, coadiuvato dar mediatore 
linguistico-culturale durante il suo orario dì servizio, dei suoi d iritti e doveri, 
delle modalità di trattenimento, e delle regole di convivenza airinterno della 
struttura.
Ai fini di cui al comma 1, l'ente gestore mette a disposizione/ tramite 
affissione e consegna allo straniero:
1) la Carta dei d iritti e dei doveri, nel testo riportato nell'allegato 1 a), che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto;
2) l'elenco degli avvocati che prestano patrocinio gratuito, fornito dal 

Consiglio deil'Ordine degli Avvocati,, su richiesta della Prefettura;
3) per i richiedenti la protezione internazionale, l'opuscolo informativo 

previsto dall'articolo 10, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25;
4) altro materiale informativo eventualmente fornito dalla Prefettura. -
Le informazioni di cui al presente articolo sono rese e messe a disposizione in 
una lingua comprensibile allo straniero. Il materiale informativo di cui al 
comma 2 in ogni caso è tradotto in inglese, francese, spagnolo e arabo.
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Articolo 3
(Accertamento delle condizioni di salute e assistenza medica)

Lo straniero accede al Centro previa visita medica effettuata da parte del 
medico della ASL o dell'azienda ospedaliera, che accerta l'assenza di patologie 
evidenti che rendono incompatibile l'ingresso e la permanenza del medesimo 
nella struttura, quali malattie infettive o contagiose e pericolose per la 
comunità, stati psichiatrici, patologie acute o cronico degenerative che non 
possono ricevere le cure adeguate in comunità ristrette.
Successivamente all'ingresso e durante la permanenza nei Centro, lo straniero 
è sottoposto allo screening medico da parte del medico responsabile della 
struttura sanitaria presente nel Centro, per la valutazione complessiva dei suo 
stato di salute, nonché per l'accertamento dell'eventuale necessità di 
predisporre visite specialistiche o percorsi diagnostici e/o terapeutici presso le 
competenti strutture sanitarie pubbliche, anche sulla base delia scheda 
sanitaria redatta dai medici della struttura carceraria se provenienti da istituti 
di pena.
In  presenza di elementi che possano determinare l'incompatibilità con la vita 
in comunità ristretta non emersi nei corso della certificazione di idoneità, e 
nelle more di una nuova valutazione da parte della ASL o dell'azienda 
ospedaliera, lo straniero viene alloggiato in una stanza di osservazione, al fine 
di salvaguardare la salute del singolo e della collettività.
Le visite mediche all'interno del Centro si svolgono nel presidio sanitario, in 
modo da assicurare il rispetto della privacy e la tutela della dignità personale. 
I l presidio sanitario è allestito in conformità alle prescrizioni contenute 
dell'allegato 1 b) dei presente regolamento, ed è dotato delle forniture 
riportate nell'elenco allegato 1 c) che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto.
Per ogni straniero è predisposta, a cura del medico responsabile del Centro, 
una scheda sanitaria, che indica l'esito delle visite effettuate, le eventuali 
prescrizioni e l'esito delle cure prestate. Una copia della scheda sanitaria è 
rilasciata allo straniero al momento dell'uscita dal Centro. In caso di 
trasferimento in un altro Centro, un'ulteriore copia della scheda è consegnata

4
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al responsabile sanitario della struttura di destinazione per il tramite del 
responsabile della scorta di accompagnamento.
Nel presidio sanitario di cui al comma 3 è assicurata la presenza di personale 
medico, in modo da garantire, oltre all'orario giornaliero d iserviz io  presso i? 
centro, la reperibilità per l'intera giornata comprese le ore notturne, ed è 
assicurata la costante presenza del personale paramedico per 24 ore al 
giorno, compresi i giorni festivi. L'ente gestore provvede alla nomina del 
medico responsabile del presidio ed individua il personale paramedico, in 
conformità alle prescrizioni del capitolato d'appalto.
Se a seguito delle visite effettuate nel Centro ai sensi del comma 2 emerge la 
necessità di trasferire Io straniero in una struttura ospedaliera per ulteriori 
accertamenti o per la prestazione di cure, il medico responsabile informa il 
direttore del Centro che provvede tempestivamente a disporre 
l'accompagnamento dello straniero, con la scorta della forza pubblica. Se si 
riscontra l'esigenza di cure immediate, il medico o il personale paramedico 
presenti nel Centro, avvertono la struttura pubblico - sanitaria per il pronto 
soccorso dello straniero ed il suo eventuale trasferimento in ospedale.
Al fini di cui al comma 5, il Prefetto provvede al coordinamento con strutture 
sanitarie pubbliche per la prestazione delle cure e dei servìzi specialistici 
previsti dairarticolo 35 del Decreto legisratiVo 25 luglio 1998, n. 286 e 
successive modificazioni, attraverso la stipula di p ro to co lli d 'in tesa , redatti 
secondo to schema di cui all'allegato 1 d).

Articolo 4 
(Servizi aH'interno del Centro)

L'ente gestore assicura la predisposizione e la fruibilità dei servizi previsti nel 
contratto di appalto per la gestione dei Centro, stipulato con la Prefettura 
sulla base dello schema unico di capitolato d'appalto per la gestione dei Centri 
di identificazione ed espulsione, approvato con decreto del Ministro 
dell'interno, e ai sensi del DPR 31 agosto 1999, n. 394 .
Nell'organizzazione dei servizi di cui al comma 1, in particolare, il gestore:
a) assicura la custodia di effetti e risparmi personali degli stranieri, fermo 

restando che non è consentito introdurre ovvero detenere strumenti atti 
ad offendere, compresi specchi, rasoi, occhiali da sole, accendini,
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fiammiferi e altro materiale infiammabile,, cinture, bretelle, sciarpe ed 
affini, e quanto altro sia in grado di poter compromettere la generale 
incolumità e sicurezza delle persone. La consegna e l'uso di penne e 
matite, vietato all'interno dei moduli abitativi, deve comunque avvenire 
sotto la stretta sorveglianza dell'ente gestore, che provvederà a ritirarle al 
cessare delle esigenze. In sostituzione di accendini è/o fiammiferi, vietati 
all'interno del Centro, la struttura dovrà essere dotata dì sistemi di 
accensione piezoelettrici a muro, ai fine di scongiurare ogni possibile 
pericolo di incendi;

b) assicura la custodia degli effetti personali e dei bagagli non ammessi al 
Centro, salvo le generali disposizioni di legge in materia di sequestri 
giudiziari ed amministrativi. Il gestore è altresì incaricato della 
preparazione e custodia dei bagagli dell'ospite, in numero e peso 
consentiti dal vettore utilizzato per l'esecuzione del rimpatrio;

c) attiva, con la collaborazione delia Prefettura, procedure per ¡I recupero 
delle mercedi spettanti agli stranieri per il lavoro svolto, ali'interno di un, 
istituto carcerario.

d) assicura il servizio di mensa tenendo conto dei diversi regimi alimentari e 
di eventuali prescrizioni mediche. I  pasti sono serviti in locali adibiti a 
mensa ed in fasce orarie predeterminate, articolate anche in più turni. Al 
termine di ogni pasto, e del relativo turno ove previsto, le persone fanno 
ritorno senza indugio ai propri alloggi. Le modalità di somministrazione dei 
pasti possono es3sere temporaneamente modificate, su richiesta del 
responsabile del dispositivo di vigilanza, in presenza di esigenze di ordine 
e sicurezza pubblica. L'ente gestore adotta ogni accorgimento necessario a 
garantire la sicurezza delle persone, anche attraverso la scelta di materiali 
idonei, al fine di evitare un eventuale utilizzo improprio degli oggetti 
necessari per il consumo dei pasti;

e) individua i locali adibiti ad alloggio anche su lla . base della esigenze 
segnalate dalle forze di polizia presenti nel Centro. Tali locali sono distinti 
in base al sesso degli occupanti e, ove possìbile, in modo da non creare 
sovrapposizioni di etnie da cui possono derivare rischi per l'ordine e la1 
sicurezza nel Centro. L'Ente gestore assegna i posti letto 
nominativamente, curando che ne venga mantenuto il rispetto da parte 
degli stranieri; l'assistenza deve essere assicurata da personale dello
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stesso sesso. Nell'individuazione degli alloggi, ove possibile, in base alla 
configurazione della struttura, è riservato uno spazio ai richiedenti asilo, ai 
portatori di esigenze di accoglienza particolari e ai nuclei familiari composti 
da coppie di coniugi, In quest'ultimo caso, se non può essere allestito uno 
spazio apposito, o assicurata l'unità del nucleo familiare attraverso il 
trasferimento ad altro Centro, è comunque assicurata ai coniugi la 
possibilità di colloqui diretti secondo modalità da concordare con il 
responsabile del servizio di vigilanza interna presso il Centro;

f) cura il servizio di corrispondenza epistolare e telefonica garantendo 
quotidianamente la spedizione o il recapito della corrispondenza, compresa 
l'affrancatura e la spedizione di telegrammi secondo le modalità per 
l'utilizzo dei servizi telefonici telegrafici e postali fissate nel decreto 
interministeriale previsto dall'articolo 21, comma 3, del DPR n. 394/1999. 
La corrispondenza in arrivo è consegnata, a termini di legge e per ragioni 
di sicurezza, in presenza del personale di polizia. Sono assicurate le 
comunicazioni telefoniche con l'esterno, a mezzo di apparecchi telefonici 
fissi installati nel Centro in luoghi di libero accesso agli stranieri e in un 
numero non inferiore a un apparecchio per ogni quindici persone. Allo 
straniero è consegnata, al momento dell'ingresso nel Centro e comunque 
prima delia convalida, una tessera telefonica, secondo le modalità fissate 
nel citato decreto interministeriale sull'utilizzo dei servizi telefonici, postali 
e telegrafici. Su richiesta dello straniero, l'ènte gestore comunica ii 
trattenim ento del predetto ai familiari, avvalendosi a tal fine anche del 
personale di associazioni di volontariato ammesse a svolgere attività di 
assistenza presso il Centro ai sensi dell'articolo 21 del DPR n. 394/19997

g) provvede alla fornitura di un buono economico pari al valore di euro 5 ogni 
due giorni spendibile all'interno del Centro per le spese quali bolli postali, 
schede telefoniche, snack alimentari, bibite analcoliche, sigarette, libri, 
riviste, giornali ecc., in conformità a quanto previsto nel contratto di 
appalto per la gestione del Centro;

h) organizza le attività ricreative, sodali e religiose in modo da consentirne la 
fruizione giornaliera e in spazi appositamente dedicati. A tal fine il gestore 
predispone un calendario settimanale delle attività previste, da portare a 
conoscenza di tutti gli stranieri presenti. L'utilizzo di campi da gioco ubicati 
all'interno della struttura è effettuato secondo le modalità fissate dal

7



Camera dei D eputati -  3 3 4  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XVI-BIS N . 3

d ire tto re  det C en tro , d 'in tesa  con la P re fe ttu ra  e  la Q u estu ra . La fruibilità 
g io rna lie ra  dei cam pi da gioco è  a s s ic u ra ta  seco n d o  tu rnazion i, sa lva  la 
p re sen za  di situazion i co n n esse  a ll 'o rd in e  ed  alla s icu rezza nel C en tro , che 
te m p o ra n e a m e n te  ne escludono l'utilizzo. E' co m u n q u e  co n se n tita  la 
fruibilità quo tid iana degli spazi a ll 'a p e rto ;

i) verifica c o s ta n te m e n te  il buon fu n z io n a m en to  del C entro , con l'obbligo di 
se g n a la re  im m e d ia tam en te  alla P re fe ttu ra  i g uasti e /o  i danni a rrec a ti alla 
s tru t tu ra  ed  agli o g g e tti.

Articolo 5
(A ccesso  del p e rso n a le  in serv iz io  p re sso  i cen tri)

E ' c o n se n tito  [ 'ing resso  nel C entro:
a )  alle F orze dell'O rd ine , al Giudice c o m p e te n te , al p e rso n a le  della ASL 

c o m p e te n te  ed  al p e rso n a le  della P re fe ttu ra , p e r m otivi di servizio e  prev ia 
esib iz ione  della  te s s e ra  di rico n o sc im en to ;

b) agli a p p a r te n e n ti  a ll 'e n te  g e s to re  p e r  m otivi di servizio  e  seco n d o  i tu rn i 
p red isp o sti, m e d ia n te  esib izione del cartellino  di riconosc im ento  o 
d o cu m en to  d 'id en tità  e  p reven tiva  verifica della p re sen za  del nom inativo  
nella re la tiv a  lista ;

c) ai d ip en d en ti a p p a rte n e n ti alle d itte  di m an u ten z io n e  im pianti, di serv iz io  
ca te rin g  e  servizi di pulizia ed  a ltro , m ed ian te  esib izione de! ca rte llino  d i 
rico n o sc im en to  o d o cu m en to  d 'id en tità  e  p rev en tiv a  verìfica della p re sen za  
dei n o m in a tiv o  nella re la tiva lista fo rn ita  d a ll 'en te  g e s to re .

O ltre ai p e rso n a le  di cui al com m a p re c e d e n te , posso n o  acced e re  a ll'in te rn o  
del C en tro  gli a p p a rte n e n ti agli en ti, le associazioni di v o lo n taria to  e 
c o o p e ra tiv e  di so lid a rie tà  sociale , e v e n tu a lm e n te  a m m e s s e  a sv o lg ere  a ttiv ità  
di a s s is te n z a , su lla b a se  di accordi di co llabo razione stipu la ti con la P re fe ttu ra , 
a n c h e  su  p ro p o s ta  d e ll 'e n te  g e s to re . In  p artico la re , le collaborazioni p o sso n o  
r ig u a rd a re  i serv iz i di:
a )  In te rp re ta r ia to ;
b ) In fo rm az io n e  legale ;
c) M ediazione cu ltu ra le ;
d ) S u p p o rto  psicologico;
e )  A ss is ten za  so c ia le ;

8
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f) Attività ricreative .
Le attività svolte ai sensi del comma precedente possono integrare ma non 
sostituire quelle assicurate dall'ente gestore ai sensi del contratto d'appalto.
Le liste dei nominativi del personale delle lettere b) e c) del 1 comma, nonché 
del comma 2, curate ed aggiornate dall'ente gestore, sono messe a 
disposizione de! responsabile del dispositivo di vigilanza dèi Centro.
Tutto il personale di cui ai precedenti commi, che svolge la propria attività di 
servizio presso il Centro, nonché il personale delle ditte che forniscono beni e 
servizi indispensabili per il funzionamento delle strutture, deve portare in 
maniera visibile il cartellino di riconoscimento recante l'indicazione della 
mansione/funzione svolta ed è soggetto agli eventuali controlli disposti dagli 
operatori addetti alla vigilanza del Centro,

Articolo 6 
(Accesso ai centri)

Possono accedere al Centro in qualunque momento senza alaina 
autorizzazione e previa tempestiva segnalazione alla Prefettura: 
s  membri del Governo e del Parlamento nazionale, che hanno facoltà di farsi 

accompagnare da un proprio assistente; 
s  membri del Parlamento europeo, che hanno facoltà di farsi accompagnare 

da un proprio assistente; :
s  magistrati nell'esercizio delle funzioni;
s  delegato in Italia dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati 

(ACNUR) o suoi rappresentanti autorizzati; 
v'' Garante nazionale per la tutela dei d iritti delle persone detenute.
Le visite dei soggetti indicati al comma 1 possono anche comprendere coffoqui 

con gli stranieri presenti nel Centro, che ne facciano richiesta, ove il 
responsabile del servizio di vigilanza interna, non rilevi rischi per la 
sicurezza degli ospiti, I  visitatori sono accompagnati dal personale 
dell'ente gestore per tutta la durata della visita ed eventualmente da un 
funzionario della Prefettura.

E' altresì consentito l'accesso ai centri, previa autorizzazione della Prefettura, 
dei seguenti soggetti :
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a ) ra p p re se n ta n ti di en ti, associazion i di v o lo n ta ria to - 0  d i co o p e ra tiv e  di 
so lidarie tà  socia le  a m m e sse  a sv o lg e re  a ttiv ità  di a s s is ten za  sulla b a se  di 
accordi di co llaborazione stipu la ti con il M inistero d e ll 'in te rn o  0  con  la 
P re fe ttu ra ;

b) g a ran ti regionali p e r  la tu te la  dei diritti del d e ten u ti con rife rim en to  ai 
centri r ien tra n ti nell'am bito  della re la tiva c o m p e te n za  te rrito ria le .

La rich iesta  dì au to rizzaz io n e  di accesso  ai cen tri d a  p a r te  dei se g u e n ti 
so g g e tti d e v e  e s s e re  ind irizzata alla co m p e te n te  P re fe ttu ra , con  co n g ru o  
anticipo r isp e tto  alla d a ta  di a c c e s so  rich iesta , o n d e  co n sen tire  alta P re fe ttu ra  
di acqu isire  il nulla o s ta  della Q u estu ra  e  fa tto  sa lv o  q u an to  p rev is to  dal 
su ccessiv o  co m m a 5:
a )  g iornalisti e  fo to - c in eo p era to ri;
b ) m inistri di cu lto  su  rich iesta  dello s tran ie ro ;
c ) con iuge, figli e  fam iliari dello  s tran ie ro ;
d )  p e rso n a le  della ra p p re se n ta n z a  dip lom atica 0  co n so la re  del p a e s e  di 

orig ine, su  rich iesta  dello s tra n ie ro ;
e )  altri so g g e tti  ch e  n e  facc ian o  m otiva ta  rich iesta .

Ai fini d e lle  au to rizzaz ion i di cui al com m a 4 , la P re fe ttu ra , acq u is ito  il nulla* 
o s ta  della Q u e s tu ra , invia te m p e s tiv a m e n te  le rich ie ste  ai co m p eten ti uffici del 
D ip artim en to  p e r  le libertà civili e l'im m igrazione p er il p reven tivo  p a re re . La 
P re fe ttu ra , acq u is ito  il p a re re  fav o rev o le  de! D ipartim ento , au to rizza  l 'in g resso  
e  co m un ica  al g e s to re  i nom inativ i delle  p e rso n e  au to rizza te . Per le ipo tesi di 
cui alla le t te ra  a) del co m m a 3, la P re fe ttu ra  può  rilasciare un 'u n ica  
au to riz zaz io n e  valida per tu tta  la d u ra ta  delia co llabo razione.
Le rip re se  v id eo  fo tog ra fiche  e /o  reg istrazion i audio  della  s tru ttu ra  0  d e lle  su e  
im m e d ia te  p e r tin e n ze , n o n ch é  degli s tran ie ri ov v ero  del p e rso n a le  ch e  p re s ta  
serv iz io  nei C entri a qua lsiasi titolo^ non so n o  c o n se n tite  salvo  e s p re s s a  
au to riz zaz io n e  della P re fe ttu ra . T ale divieto s a r à  ribad ito  an ch e  a m ezzo  di 
affissioni a ll 'in te rn o  della s tru t tu ra .
L 'en te  g e s to re  ass icu ra  ch e  le v isite siano  e f fe ttu a te  su s e t te  giorni e  nelle 
fa sc e  o ra r ie  s tab ilite  dal P re fe tto , d 'in te sa  con il Q u esto re , av en d o  cu ra  di 
a r tic o la re  i tu rn i sia  al m attin o  ch e  a l  pom erigg io  e  in m odo  che c iascun  tu rn o  
n o n  sia in ferio re  a  d u e  o re .
P e r  m o tiv a te  e s ig e n z e  di o rd in e  o rg an izza tiv o  il ricev im ento  può e s s e re  
r ita rd a to , fa tti sa lv i casi partico la ri di au to rizzaz io n e  in d e ro g a . Q ualora
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